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P a d o v a , S*?̂  genasaSo. 
Non appena restituita la calma nella 

capitale dell'impero francese, sorse ar-
gorqenlo dì preoccupazione per lo scio­
pero a cui si erano deternìinati gli ope­
rai .di Creuzol in seguilo aidivèrgénze e' 
ad eccitamenti dei quali non ò ancora 
ben conosciuta la fonte. Si opina peraltro 
clie non vi possa essere affatto estranea 
la propaganda; agitairice tìalV Associéi' 
zione iniWMzioiicité degli opéfm^ e clie 
ad aggiungere esca a( fuoco abbiano 
molto contribuito le massime socialì-
sticiie.ed ioceodiarìe propalate iri mezzo 

i&i proléto dai fogli radicali di Parigi, 
cht'dà;:Ijuàlèiie giorno venivano spaiasi! 
gratuitamente in quelle oiìlcine. 

Ora la calma sembra restituita an-
I I ' - ' 

che' a'Greuzot, ma per questo lo sta­
tista non deve meno preoccuparsi degli, 
scioperi che si vanno dì rnano in mano 
producendo nei grandi centri industriali. 
é che presentano maggiori pericoli per 
gli aiuti misteriosi dei quali non man-

:. caino per parte di società segrete sta-' 
ibilite nei più gran ci3dtri pcjpbiósi;'ldi' 
Emopa, e ramilìcale in seno alle classi 
Hmniiattunece. 
: 1 fogìi i'edtìschi continuano ad inneg­
giare al mmistero Oilivier: si direbbe 
che non. vi sia alcuna questione d'in-
leresstì'particolare alla,Geriiia,nià;;̂ t̂ol-
[XQÌXQ queda di rallegrarsi'per Tè di-
'chiaiaiioni pacifiche del nuovo mirii?r; 
siero francese die promette, astenersi 

(da qualunque passo aggressivo- all'è-' 
stero, e di cóntril)tìrè?j'at.la consei:\^-, 

.zione dèlio sidik quo terntó'nàlé iu 
Europa. Noi abbiamo avuto roccasìone 
di esprimerci sulla portata di simili di-. 
chiaraziòni,, e invidiamo -alla buona 
Gérmàhìa, seppurei giornali uùuJiamiQ' 
il torto-di farci v^dife tutto "(iòlor: di 
rosa, l'ingenua compiacenza per Taura: 
che spira da olire U Reno. 

Regna sempre la stessa incertezza 
rapporto alla Spaglia: la proposta dei 

repubblicani di escludere dal trono,,' 
qualunque ramo ,4 !̂Ĵ  famiglia Bor­
bone, proposta che non Ttì coronala di' 
successo, porse il destro di conoscere' 
-ilr̂ grado di favore di cui gode Mont-
.pensier e di svelare più chiaramente 
dove si trovino ì suoi partigiani. Era 
naturale che ì fautori .della repubblica sì 
prevalessero delle dillìcoltà quàsiinsor-
monlabìli incontrale dal Governo nel 
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far acc,etLare la Corona di Spagna a 
•qualcuna delie,l'atniglie regnanti in Eu­
ropa, per rendere più facile l'attuazione 
del loro programma:: la loro proposta ,̂ 
senza dirlo, mirava evidentemente alla 
JnstaHazione dj un ordino afTatto di-
;ver5)P ;(i%:;,qùe|lo cól quale la Spagna si 
è da taniì secoli govéFiiat̂ ; Le dichia­
razioni f t̂te in questa circostanza da 
pfim e da Topete lasciano, intravvedere 
che' Montpensier può ancora calcolare 
su validissimi appoggi, e chefl&yCìrcpT 
stanze attuali gli si riiostrang più fa­
vorevoli di cjiianto dappi'ÌÉà si sarebbe 
credulo., : 

n . ! 

Le gravi prcoccapazioni della madre 
patria tolsero agio da qualche tempo 
%itwSì1agnuoli-di:"|;et(,ar^Ì':fecchÌo aliti" 
viste'che'gif Stàti-Uniii palesano con 
sempr'̂  minoro rilegno rispetto a Cuba. 
Da un anno e più noi abbiamo espressa 
Ja ferma' opimojie che la perla delle 
Anti!le,,d,ovi:eb,b8 qû ût̂^̂  clie sia essere 
"assorbita nell'ampio grembo politico 
americano. Ed.:;.ora queste tendenze 
degli Stali-Uniti si rendono evidenti 
dall'analisi delle ultime sedule del Con-' 
gresso,e,̂ odàl'modo con cui la stampa^ 
dì quéi paese considera la questione, 
La .dottrina dì Monroe sta per essere 
svìluy|jaia in tutte le sue conseguenze.." 

o: Noi abbia^no st'mpré creduto, dice 
il Counicr des Éiats IJriiSfjihe Cuba-
fosse '̂tina cóldìiia spà|riùéla^i:ctfuìe4a 
•Guàdalupa è una clìfùnia francese/ e 
la Giambica una colo ma inglese. J\la 
lutto ciò è'mutato, ed è puro elftì̂ to. 
dei progresso delle idee! Oggidì le 

jAnlille non sono che altrettante «co-
Ionie americane» e coloro che le hanno 
nelle mani non sono che semplici usur-
p̂atdi*i. Ècco la teoria, e ia praticaIWh è: 
molto diversa. Qneata è la fine tleci-
siva .della dottrina di Monroe, vaio a 
dire là legge dettata dalla giovine Ame­
rica alle nazioni dei mondo. » 

Se la Spagna, fino dai primi moment 
della sua ultima rî .oluzionejayessaVme-' 
glìo compreso i propritìntéressi si sa­
rebbe rassegnata ad una volontaria 
cessione, die ora le sarà probabilmente 
imposta dalla forza delle Gircostapze. 

I . ' _ " • " - -
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Disciplina, degli impiegali 
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Il Consiglio dei ministri ha trovato 
.modo di metterla dover,e gl'impiegati 
di tutti 1 gradi e di tutti i min(steri| 
sètte'Óì^é'almeno di lavoro per eli! ìe 
faccia di fila, e sette 0 mezzo per chi 
voglia dividerle frammettendo un' ora 
di riposo; proibizJQne a .cbiccliessìa di 
ricevere, tranne ai capi d'ufficio, ài 
qiiaii è: fìssala un'oraì̂ fiomune per, tutti; 
a4al uopo; limitazione della facoltà di 
prender raspctiativa per motivi di fa­
miglia, la quale non si concederà quatido 
vi siano nell'ulficio javqri' p arretrati 
0 straordinari. Aggiungasi una prossiuia 
riduzione delle piante,e l'aumento della 
imposta di ricchezza mobile. Cosi al­
meno si otterrà che tutti coloro, i quali 
hatmo largo ceaso òponnò altrimenti 
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-occupaci,, lascinóiduogo a chi jha bi-
.sogno; e se si perderà qualche capa-, 
'cita distinta, si guadagnerà nell' avere 
negl'impiaghi genie legata alla carriera 
;4atbisognd̂ ^̂ e'quiudi,,ppuvuĵ usa:;d̂ ^̂  
bai'sèla. Questo almtìtio sembra cheSia' 
.lo |copo delle anauiiziate riforme, il 
'pùbblico lo interpreterà forse male, ve-:. 
deudo iu .esse un'accusa contro una 
classe che non dovrtìbbB aver bisogno'̂  
lié^di scolasticim'àiscìplmtì, nò df'sti'elta 
imposizione a'orario per disimpegnare 

cRoacA éimizuRU 
t i 

•.-^-^^i^r 
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f: Per ottemperare ai desideri di.̂  
InOlti lettori'iùbbliiiìKiànio anche 
noi al pari di altri giornali la 

"Cronaca Giudiziaria in fórma "di: 
Appendice, nell' iiiteiitQ: dì poter 

'' oltrifé lina bopià maggióre, di,no-
^ tizie anche su questo importante 

argomento. ' 
4*ittl©Sil§«r —, E fino a quaiitlb 

, «•signor cronista, diranno i lettori, abn-
. ; -serete. voi delia nostra, pazienza con 
, -questo tema obbligalo : dei delilti,dì 
, ;sangue? E saremo noi cònclannàtiia leg-

;ger sempre in fronte alle vostre cro-
„" ^;iiache.i disgustosi titoli di parricidio 
>, •^ccisio0i;,.'t6SÌOui,Q: omicidi? K non 

|)0treste una vbpa. mutar argomento i" 
Bea'io lo vorrei, 0 lettori ctìH'éSi, naa' 

Sideri a;>..uii poco' anche sii'mia gusto ai 
capricci dei signori.assassini che se-̂  
guitano a darmi il cattivo .esempio, A 
vdglldtiò '̂àd ogni costo il monopolio' 
•tìé*̂ 'init;i resotoiili giÙdiiiiarî TSe volete 
àncora una pròva'rleggete. 

in Caiaone, piccolo viliaggio dei no­
stri còlli, abuauò da teuipo remoto le 
due faMigìie dei Siivan deUi; Sidàtìè'&' 
dei Ferraretto dèlti Mero, che vìssero 
lino al 18(i7 in eccellenti rapporti di 
Vicinato. Ma sullo scorcio di quell'anno 
essendo staticondaunatiduo dei Siivan 
per, iÌlec^£a'7àlSMcà îcÌne iji polvere, 
veanéro essi, non si sa come, in so-
speUo che autore delia denuncia fosse 
AiUpnio,-, Ferraretto del-to Merp.iCom'è 
nàiiù'àlé''l&"'rélàiiiòni tra le dub fami­
glie dapprima si ràftreddarono, e an­
darono poi a; terminare in aperta ini­
micizia. La sera del, 12 luglio 181)8 
Aalonio Ferraretto avendo attaccato 
briga con cerio'tìinigaglia dovette de­
sistere per interposizione di'Aotonio 

il proprio ulTicio; e forse anche sotto' 
questo aspetto rimarrà dubbio se il se­
dere sette ore in ufficio voglia dire la­
vorare selle orò, e se véramente sì, 
possa lavorare costahtèinente tutto que­
sto tempo. Ma la legge deli'orario sarà 
un mezzo per colpire, gli abitualmente 
trascurati ed,;anche per ottenere un 
po'più di lavoro, non foss'altrp per pas­
sar la noia. Por me però penso che 
sarebbe stalo assai meglio un decreto 
che troncasse il male, se c'è, alle ra-
dici; cipij che'òrdinasse una epurazione, 

'pT'èvil̂ 'èsaiTiì pratici ed ,es[JèriiiiéhlÌ.î dC 
confronto. 11 sistema sarebbe forse as­
sai duro per alcuni, ma sarebbe ra-

I " ' ^ 

dicale, ed avrebbe altneno gran van-. 
t̂àggio di ridarèf la considerazione adi 
un corpo che una volta in società'te­
neva uno dei primi posti. Con vincoli 
disciplinari di più gl'impiegati non gua­
dagneranno in reputazione,, e, cpn.loro, 
Doa guadagnerà in generale l'ammiDi-
str'azione. La riforiBa radicale adunque 
rimane ancora tUlìa da fare. 

I ^ • 

,E questa rìfornia consiste nel tro-
.vare il modo di aver buoni operài e, 
farli, credere e riconoscere ìali, se si;; 
vuole che V opera sìa àllàv sua volta 
apprezzata. In Francia l'amministra­
zione e giudicata buoqa -̂̂ perchè sono 
altamente stimatri>supi agenti;, ma (Chr 
nori,è assiduó'''àlle ore d'ufficio viene 
sorvegliato, OiSB egli disimpegnà per­
fettamente bene il: suo dovere nessuno 
lo riprende, se invece non lavora, è 

• ^ • • j 

licenziato. In Inghilterra l'impiegato è. 
'piùv libero ancorà;j egli, pflìf sbrìpi'l 
'giorni '^éFfùrno gii affaldi d' ufficio 
quando vuole,' se npn.'.tì'ìegalo a coa-
;ferenze o ricevimenti, l'importante è 
;̂c]ie lavQri ; o;jn=î oC|ÌJt̂ lo. i capi deglj. 

'uffici-sono severissimi. Noi. non sàf^' 
' pìàùio'sè questÒ'àistéiììà:safrf3bhe adoU^ 
labile, anche colle dovute riserve, nel 
nostro paese; pare di no, a giudicarne 
.dalle,recenti, disposiziouì del Consiglio; 
dei ministri. Ed ò cosa 'depiorabiie '̂ 

'perchè ad ogni restrizione disciplinare 
corrisponde pur troppo, il •malcontento 
e,quindi la svogliatezza degii. impiegati: 

,eiÌnoo: lavorar più per quello amore 
'del servizio, che è tanto fruttuoso quan-; 
do dìventsi una amhkme, una vera 
passione. 

^ 

MOSTRA OORRISPONDENZt* 
• ^ V 
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Firenze, %Q gennaio^ 
Il Times, scriveodò^ùlla proroga,del: 

ftiostro ParlànVento, osserva che'iiiso^-' 
gnerà che il ministero chiegga un nuor 
vo voto pelj'esercizio provvisorio^ e; sog­
giunge: noi fortunatamente ,non,abbia-

:̂ mò ciò in Inghilterra. Questa frase, 
che è là condanna più esplicita dei sì-
stema invalso da alcuni anni tra noi, 
racchiude in sé una delle ragioni per 

.cui il ministero dev'essere',stato ju^ 
dotto alla nuova proroga iìhò al 7 
'marzo. Siccome è da desiderare , ^ e 
anche noi fortunatamente giungiamo 
una volta a relegare,tra^%?<lenòmina-
zioni storiche quella'di esefiizio próv-
.Visoriô , il ministeMf^eìf;rfnauguràre 
l'ora dei' bilanci costituzippaìmente vo­
lati in tempo, doveva,prendersi:ù:nvpe­
riodo sufiìciente per presentare yuu.:|ia-' 

|::ypî  ..definitivo,, cfee'̂ servisstì dî  base 
anche.^ajif iìanci del l&7r, e permet­
tesse subito'dòpo là votazione anche 
vii questo- bilancio, per rimettere in :ca-
raggiata l'azienda c0gmma\e.]ì gior-

JJO in cui sarà votato dalla présetìtè 
sessione ;anche :̂ il :,bilarÌcio^1ìèfjlfe'3l 
tutti i ^poteri avranno riacquislato il 
(pieno uso delle loro prerogative, e 
tanto il Re quanto,, il Parlamento po-

,̂ tranno' più liberamente esercitarle; Fi­
nora. poi|abbiamo avuto lo strano in-
.cpnveiùente di prerogative di un potere 
'èhe potevano essere conljiscate'dall'ai-
tro; bastava che la Camera', subodo-
randq la possibilità dì utìo' sciòglimea-
tó; avesse per una coalizione di par-

le parli;di:quest'ultimo,: cosa che di-
spìà6qùe assai al Ferraretto, che ài 

ciò andare il giorno.seguente ad ine 
giurie '6 mìnaccie contro, il credulo,suo 
àvYersaaoî ^Vi:fu tosto il zetaiitefrèiig! 
tòre iiiitì '̂te fece avvòrcitó'ii '̂ iVàh, li 
quale corse diiìiiato all'osteria, ove si 
trovava.iib Ferraretto e gji chiese ra^' 
g(p(î ,di\quani,t> aveva deUo mitro' ói 
iui.rPitt tàl'di soprà)̂ Yeiiaérĉ JĴ hchè̂ 'ìi' 
padf-e e, il; fratèllo minore del Siivan, 

\ • 

e la rissa assunse cosi,gravi propor­
zioni da rendere ueocssarip ^ inter­
vento, di più pei'Spne, fra le quali.; li 
^^jai^r(j#^ei ' ViliàggìtìV per evitàre:\si^ 

I I ^ 

nistre conseguenze. Allora il Ferraretto 
indispettito per non aver potuto sfo­
gare la sua collera, coiiirp,! fc)iLyan,,ff 
minacciò tuttrieare/iùdistihtamente, di­
cendo che se la sarebbe legala ad un. 
dito, e quando fossero passati per certe 
località che noniiaó I^ÌHÌÌÌÌ. avrebberià 
pagata. • 

Un-mese dopo circa Giosuè Siivan, 

• semivivo sul fondo detto Veroncà, pros­
simo ad altro del Ferraretto Antonio?' 
ed uno dei siti da lui indicati com.e 
'tSatfo dèlie' sue vetidelte'.: L'infelice 
âveva una larga ferita all'occhio dèslroi 
dalla quale usciva in gran copia il 
sangue cbe'^àveagià bagnate là̂ v̂èstî  
ed il'terTeD0^^1?ircó t̂ànter Giaceva' sui' 

'fianco déstrO '̂èóf'iJorsd r̂lvoJto ài campi' 
' S ( Ferraretto e teneva paraiello al suo 
corpo un fucile dà caccia, la cui eslre-
mitàsuperiore sovrastava di buon tratto 

j l Friuli capo m direzione del quale si 

j f 
" j 
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scorgeva sul terreno un solco prodotto 
evidentemenle dal fucile slesso. • 

Furono tosto prodigali al povero ra.-* 
gazze tutti i possibili soccórsi'ifiain-
•vàho: un'ora" dòpo egli era iBorto 
senza aver potuto dir una parola. 

In sulle prime si credeva adatto ac­
cidentale là sua morte, ma la verità 

'non ta/xià:'a manifestaci "coinè ia sì-
mili casi suole quasi sempre avve'nìre 
1 rilievi giudiziali posero fuori di que-

jlataronp in esito^a, diligenti esperienze 
Jclìè 'Giosuè Siivan era statouccisp con 
un colpo di pistola, scaricatagli contro 
quasi a bruciapelo, ederarii^asto. vit­
tima d'un assassinio; L'ristruttoria ela­
borata con molta cura: iialla Pretura 
dì Este raccòlse itìclSìr gravissimi di 
reità contro, Ferraretto Antonio dé1|o 
Mèro che fu da una Cp||,e,,dei,^nostro 
Iribunale,-condannato a i o ahrii>di car­
cere duro,per crimine di óniìcìdìo con-

persona del sediceand: 

ŝon oosìretto di Sacrificare ì vostri' de- giiyaa che assunse in qualche modo giovinetto appena sediceuue, fu travaio j stione i'accidejjlahtà dei fatto, e CfOfì-

l 

Sdvan, Ma il tribunale d'appello non 
trovò tranquillante la prova, e'prosciolse 
il. Ferraretto dallVaccusa per jnsiiifì-
cfenza di. prove.-ir Pubblico Ministero 
ricorse alla terza istanza ed ottenne 
un completo trionfo colla conferma pura 
e semplice della decisione del nòsiró 
.Tribunale. Ora l'assassino ha già indos* 
salo gli abiti del galeotto è per SO anni 
ia sdcietà è liberala dall'odiosa sua 
presenza. Sfogare sopra un ionoponte 
ragazzeito#)a cosi barbara ; vendetta 
é tal delitto che merìUva for?^ m% 
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liti negato il voto deiP esercizio próv-
Tisorio :pèr Impedìj^al Re dì fare ap-
jidtó ai corpo eiettorale.. Golia .vota­
zione dei bilanci in tempo debìtó; t(us-
sto inconveiiierite è tolto e la coslitu-
zione diventa una verità per tutti. 

La Nazione però insìste a credere 
che il ministero poteva presentarsi alla 
Camera al 2 febbraio, cominciando a 
disculere qualche provvedimento finan­
ziario e qualche variazione ai bilanci. 
La Nazione sembra averQ dimenticato 
come si facciano le discussioni fman-
xiarie, e come in ogni questione par­
ticolare' si richiami sempre ì! mini­
stero a render conto dei suo concetto 
generale suU'assetto df̂ Ile finanze. Dâ  
vanti a dìmande simili, che certamente 
si sarebbero prodotte, il ministero non 

^poteva' esser preparato a rispondere, 
in queste cose non è con Un. 

vago programma^ ,̂;raa: dopò compiuto 
il lavoro finanziario che si può dare 
adeguata risposta. 

Secondo il Diritto sarebbe stala de-
liberata ili Consìglio àe'rriinìstri un'u­
tilissima rifórma, cioè T istituzione di 
un Economato generale per ie spese 
di ufficio e di Slampa di luUe, le am-
ministrazìpiìi. Si potrebbe infatti.con-
cenlraréll servìzio'dègli stampati, delle 
circolari j degli stessi bollettini delle 
Prefetture per la parte principale di 
essi, che è. la pubblicazione,de)Je di-
sposìzionii;;©' massime generali BìComû : 
nìj-e>s^ ne avrebbe, oltre alla unifor­
mità, uKâ  grandissima economia. P. 

F 

Si.legge nel CQnstimionml del24r 
Nella Marseìllaise di ieri domenica, il 

signor Enrico Roohefort ci fa sapere che 
i saoì elettori sono altreUaatì ìmbecillif 
che si" mistificano senza fatica, e che ao-
cattano come parola sacra lo più gros 
solano fandonie: 

Lé̂ ^^^bnfessionl del signor Roohafort 
erano inutili. ^̂ ^̂ f̂c. 

Da lungo iétìpò già noi s^pànao ĉ ual 
somffia di 'sciocchezze, di calunnie, di 
ridìoole menzogae, la credulità di Bel-
lavilie può assorbire senza provara il più 
leggiero mal es3t;re. 

Senza rimontare alla Lanterna, d'odio 
sa memoria, non abbiamo noi veduto il 
signor Rochefort persuaderà si suoi sem­
plici elettori che nell'affare d'Auteuil egli 
era la vittima, e riroporaloro l'uccisore? 

^ N o n l'abbiamo noi vedalo sostituire la 
sua romorosa pcrBonalità ,3 quella del­
l'infelice Vittorio Noir, e fare a so steasu 
e alla sua industria una lugubra rino-
manza sulla bara di quci3to novero fan-
oiuUo ? 

Non •1': abbiamo noi veduto alle pub 
blicba rianioni persuadere a'> questo po­
polo troppo credulo ch'egli difendeva uno 
barricata,: nell'ora stessa, in cui noi tutti 
sappiamo ch'egli rosicava" nel bilanciò 
dell' Impero ? 

Non abbiamo noi yeduto il signor Pa-
'squalo Grousset dichiararsi repubblicano 
"uscendo dall'^tewrfflrdj il signor Habe-
iéky dòpo la pubblicazione d' un opu-
scolo dinastico, Il signor Sauton^ prima 
d'aver speso tutto il denaro eh'egli area 
avuto dalla carità imperialo? 

Potremo moltiplicare gU eserapìi, ma' 
a quale effetto? 

Non è egli evidènte per qualunque 
iiomo ..di/buona fede, che Ìl popolo di 
Parigi ò da duo anni la vittima di alle­
gri mistifloatoi'i che dapprima lo ingan­
nano, e poi se ne ridono a.^tavola ft-a 
due bicchieri di aciatopagnìi^ Operai e 
borghesi non trovate voi che vi si abbia 
deriso per un tempo abbastanza lungo ? 
'•' Non cominciate voi a stancarvi dì tutti' 
questi rigeneratori sociali, intrapreudi-
torì dì filantropia, speoulat^ri; di socia-
iismo, che s'arricchiscono a vostro spese 
e si fanno nomiuare deputati utitiziando 
il vostro troppo facile entusiasmo? 

Se li signori Delescluze, Hugo, e Ro­
chefort aoffrono quanto dicono delle mi-
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«lo etiUo^egUci dio6,.vSantaI>4^^ del popolo, eh'essi abbandonino 

egli, iaarebba statp J|,: libeliare cosi i 
motivi della condauna. 

« Atteso ohe, se egli avesse realmente 
fatto Uh appello alla rivolta U cìttaciìno 
Roohefort sarebbe stato condannato alle 
galere; / 

«Ma alleso oix' egU non ne ha fatto 
àloùao i 

', - , r 

Il tribunale 
<Lo condannai sei mesi dì prigionff.» 
Il sig- Rochefort a' inganna strana-

'tìienle sui motivi deli'induigenza della 
sesta Camera : egU dimentica di pro­
posito di diro ai suoi lettori che ìl suo 
sjipbllo alla rivolta ora manifesto, ma 
ch'egli stesso si preò dei diritti ìndi-
sfitUibili alla olemfloza della giustizia, 
arrestando nel gioftìo del soppellimon1;o,: 
dòlsig. Vittorio,'Noir, l'esplosione dello 
passioni sovy^i:iÌve, alle quali egli aveâ r 
fatto appello ia vigilia. 

In conseguenza noi pensiamo ohe il 
l^ìudlzio avrebbe potuto osaere libéllato 
cosi : 

« Atteso cha' il sig. Rochefort, nella 
: Marsigliese doU' l ì gennaio, ha fatto 
un appello alla rivolta ; 

«Ma atteso che quesl' appello non é 
slato seguito da esecuzione per oirco-;.: 
stanze, dolio quali il tribunale deve te,-,, 
ner conto al prevenuto ; 

4. Atteso che risulta, che il signor 
Rochefort ha fatto nella giornata del 12 
gennaio ili più grandi sforzi per distrug­
gerò gli effetti del SHO artìcolo del giorno 
precedente, fifurzi che gli hanno alle­
nato la simpatìa de' suoi partigiani, e 
per ciò stesso gli hanno conciliato 1' ÌQ-
dulgonza del tribunale; 

« Atteso infitte che il sig. Rochefort 
ha saputo cou un deliquio dei più op­
portuni privare la somcnossa del suo 
capo, e secondare cusl ia mudo efficace 
il ristabilimento dell'ordine; 

5ll'tribunale: 
<c Riducendo la pena stabilita dagli ar-

ticpU.... del Codice penale; 
« Lo condanna a sei mesi di pri^ 

I 

•'gìp.ne. » , 

NOTIZIE ITALIANE 
J Ì I > M É Ì * 

le quindici persone rimasero sof-

.^i'''' 

FIRENZE, 26. - Il.i^ilorno assai pros-
Simo di S, M; il Re a Brenze, ieri an 
ntinzlàld j si oònferma, 8. M. darà purj 
subito dòpo il suo aprico un>grftflpra:h,zo 
ài qukìe furono particdlarmenté iiivitatì' 
gli ufficiali generali dello armate di terra 
0 di msre,,:,Il pranzo* ,^vrà luogo nella 
sala da KRUO; el parla dì SO.tìopette. 

MILANO , 25. — nlls ministero delle 
finanze ha incaricato Tingc^gnore Max-
aerati, ispettore, di percorrere le diverse 
provìncia della Lombardia per visitare 
qyunque i cootatori, o stabilire, d'accordo 
col personale tecnico locale, gì' ìnten-

j I " - • 

denti e mugoai, !a quota da pagarsi da 
.̂̂ uUì i moliui per ogni cento giri di ma­
cina. . {Corr, di Mil,) 

— 26. —- Il numero del Secolo di ieri 
l'altro fu sequestrato, perchè riprodusse 
una lettera dt Macini al radicali di Va-
rìgi riCGolti a' hacLehettQ. 

Siccome la Nazione di Firenze riprò-
dusse pur essa quella lettera , s'i'bon fu 
sequestrata, il-Secro/o ha tuttala ragione 
di mettere, questo diverso trattaménto 

;,sott'occhio a coloro òhe in Italia parsi;, 
stono a dipÌQgere monna giustizia con 
una Boia bilancia. 

MANTOVA, 25. — L'altra sera un 
povero disgraziato, non si sa perchè ^QÌ^' 
tavasi sotto il convoglio che veniva da 
Verona, e vi lasciava la vita. Era na- | 
tivo di Asolo. {Qazs. di Mantova) 

B0L0GI;JA, 26. — Tutte le appren­
sioni, che sì erano concepite al prinoipio 
,del]'ahiio,;per' l'attivazione del macinato, 
cessarono completam.ente. Le truppe che 
ci erano poste in movimento;per' Seni-'' 
plìoe misura prevenUva,;rUornàrono falla:; 
loro stanze rispettive. 

PRUSSIA, 25. ~",Notizie attintala 
buona fonte recano ohe k sessiona dol 
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Reichstag indotta pai: 20 febbraio si pro­
lungherà fino all'8 aprile. Dopo U feste 
di Pasqua sarà convocato ìL ParUmeulo 
Doganale. 

BOEMIA, 25. — La truppa tóàfìdata' 
a liufurzara'la guarnJgiane di Reiohen-
borg in seguito ni tumulti avvenuti in 
quella eìttà, farà ritorno quaa/o^ritaa 
a Josefstadt. 

BAVIt3H.A, 25. - L'indirizzo .del^Rel-
chsiag relalto ieri in oasâ  del relatóre 
senza consultazione dei ministri, si trova 
oggi nelle mani doi deputati. 

UNGtilìlHlA, 26, - li Pester Lloi/a 
ĵ fierma che l'̂ apcordo ristabilito frali 
conta B&UBt è la maggioranza ministe­
riale è soltanto:in apparòtixa e di breve 
durata* 

Il prograoima della maggioranza è un 
èap.erim'entp che se non riesce rende in-
compatibili colla aituazioue i suoi soste­
nitori. Beust ò un uoirio dell'avvenire, 
ed ò perciò oh' egli non può compro­
mettersi. 

lì Pesti l^apiò ncorgQ nel discorso del 
conte di Beust una prova di sincera ac­
cettazione del programma della maggio­
ranza. 

I I - L' 
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ATTI UFFICIALI 
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NOTIZIE ESTERE 
iJi^^i^ 

già, io mi v'installo j mi faccio recare 
dei libri, e provo anche una certa con-
solazìoce a trovarvi gli amici privati © 
politici, chi mi hanno colà preceduto. Ma 
ecco che in capo a tre t mesi, la man­
ca l a d'aria, il cattivo nutrimento, e la 

\p,5^^azìone d'esercizio mi,producono' una 
.f0àre.4e|ì|^.specìe la più benigna, 

« Avrete un bel ;f&re signori, ministri, 
ma ùon impedirete che una gran parte 
do* miei elettori,, e degli elettori degli 
sltri npa .grid[no, ciafiòuno dal proprio 

^ ^ ^ , n' erai^;slcuro, essi^l'^hàniio'/^-
veiénato.» 

,«Se la! malattia- 8i\sggrava- ,̂:;'iei;.diira 
•fSràméhtQ sèi mesi, il romcre si apar-
gerà che-il. tossico che mi è stato am-
mìinisirato è un lento veléno. 
, <cSe invece lina porta'fosse rimasta lungo 
tempoSocchiusa, oìo niorissi quasi subita 
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menta nella mia celliv di malattia acuta, 
la vendetta pubììlica vL accuserà for­
malmente d'avermi soffocato sotto \Ì.^ 
materazzo. » 

"j '- ^ . LL 
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allo oaaso di soccorso gli opuleiiti divi-
dendì che loro derivano dairutilizzazione 
delle dottrine repubblicane; ch'essi trat­
tengano per il proprio mantenimento cin-

•t 

qua franchi al giorno, cioè il salario d' un; 
operaio. 

Porse non potranno più acquistare dei 
redingotes^ ma la bloiise del proletario 
non ha nulla che disonori. 

Finchò il signor Rochefort sì farà va 
stire, dal sarto più rinomato, pEaiìzerà 
dal ristoratore alla moda, e fumerà degli 
sigari scelti, egli ci permetteià di non 
.inteaorirci gran fatto suUe sofferenze del 
suo «cuora patriottico» a sugli strazii, 
della sua anima popolare. -
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E più soÌtò= 
li sig. Rochefort asprime questa Jmat-

tina nella Marsigliese la sua sorpresa 
per non essere stato condannato che a 
sei mesi di prigione, ìl solo: mo^zo di 
Spiegare Ù indulgenza del tribunale, dice 

ECONOMIE SULL'EMIGRAZIONE 

-Méfe 

y. 

pena maggiore'Seì̂ IiHètà/̂ inoltràta^^ 
l'acc®lo^ che ha già oltrepassati i SO 
anni, non l'avesse resa superflua. 

La q«aiijà,0il'it|ip,qrtanza (Iella,.oaus ,̂ 
offrirono largo càitìpò àtl''ottirìió;cbn-i 
siglier Guerra,'che presiedeva il dibat-; 

•'ffmenlo, e al difensore avvocalo Do-
nati-di mostrare ancora una volta Vm^ 
lelliaenza.e l'abilità ..che iì distingue, 
entrambi. ' , 

L^ Gazz. (iYi.(?to contieDe su que-, 
stò^propósitòle seguenti parole, alle 
quali soscri'viàmo noi pure: 

"^•Si'dico clV^̂ il ministero intènda fare 
deìiìi èòÒnòmi'e sili fondo per sussìdio'al-
l'emigrazione. 

«Se i provvedimenti governativi mi-̂  
reraouo a oclpire i falsi emigrati, ben 
vengano; ma se invece si trattasse di ri­
durre ia quota dei sussidi agii emigrati^ 
veri, noi non miÌi?emo applaudire, poiché 
prescindendo anche diir riguardi d'urna 
nità, cracliamo che ciò sarebbe fomite o 
pietoslo a gravi perlorbazionl. 

<c II ministero farà dunque bene ad-s 
dottare su questo argomento un pro­
gramma esplicito. 1̂  
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- SMiBcrstazSoHe. —GiuseppeBa-
garQlo.è un- miserabile, cpn.t̂ tUng,!. da 
lungo tempo infermiccio e ; general­
mente conoècìiitó jni Arsìco suo pEiésé 
per uoino di miti propositi, d'̂ îndole 
pa,urosa e aìTalto innocuo. 

Ora uditelo lettori CflVjtesi, a< 
ecceSàr fu spinto quest'iJiola dalla m^, 
perstizlone, che da t̂ g êllo mansueto Jo 
trasformò in tigre, feroce. 
" vNon sapendo come spiegarsi ,nel[a 
corta - sua. mente l'itiJermìlà ch^ lo 
travaglia, ebbe ricorso alle malìe'dello 
(juali sarebbe rimasto vittima, indovi-

uate ,mo' in che maniera? Con un 
pezzo di'caccio a lui regalato:du_9,a[|ai: 
or sono^ dalla vècchia Cailèrina Zac-
carato: ne più né meno. Volle fatale 
coincidenza che in quel torno di lem .̂̂  
,,po il suo niaie si aggî avasse oltre l'ù4 
^ sàto,̂ ; e;̂ t)uéstb''basttì per' non levargli 
più dalla testa eh'era stato slregato! 

^Dal giorno che una si strana idea 
sorse nella sua mente eì fece mille 
preghiere alla vecchievel|a perché lo 
liberasse dal creduto maleficio; e ve­
dendo tornare'inutìU gii eciiitKmerilì 
amichevoli ricorse alle mioaccie, Xa 

povera,donpa offesa dalla taccia di 
strega che:; ,̂vdava ilJagàrolo, e spà-' 
ventala dalle di lui mjnacciemtèresso 
il parroco del villaggio a volerlo am-

,„mouire seriamenle 6 provvedere così 
alla di lei sicurezza e tranquillità. 

Altra volta scrivendo su cóbsiiiiile 
argomento non risparmiai paròle molto 
severe aUMudirizzo del nostro clero dì 
,Qampagna che, tranne poche ed ono­
revoli eccezii)fi'i,'po&ó' o'nulla'si cura 

FRANCIA, 25.--- Abbiamo da'buona 
fonte, scrive la Presse^ che fra breve 
sarÀ presentato un aenatus consulto ìl 
quale regolerà la legge elettorale muni­
cipale, vale a dire l'eiezione dei consi­
glieri comunali a la aoinina dei sindaci. 
Ci si assicura altresì che la legga elet-' 
toraio generalo la cui baso sarà il̂ ruffo-
lamento delio ttuove oircoseriaioai, non 
verrà oraseutata e discussa heir attuale 
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sessiputì̂  ciò tiho implicherebbe il mante»' 
nimenio dalla Camera attuala fino alla 

^ prossima, ses8ip,ne. 
SPAGNA, 23. — Stando alla Corre-

spondenoia li risultato delle eiezioni deP 
s^c^iido gJòrnt)?'nolle prpyincio sarebĵ a 
îl seguentefr tra assolutisti, fra^i^quàùvir 
generale,.,G%rUsta .Cabrerà,, quattro re-
^pubblicani, dieeinqyQ,.:mofl̂ r̂ohicì.;;'NQm 
à aaooriv uoto il riauLtato delle eìazionv 

-nella provincia,di Murqìa., 
INGECLLTEREA, 24. - . lerineffà oap-

\péUa cattolica di Saint Joseph a ìjiver-
'pùol fu-'provô ^̂ ^̂  un falso allarme dalla 
grida; *al fuoco.» In mezzo „at panico 

La aQ£::eita l[f^i^(eM.26 gennàio 
còrttìone : 

1. r. decreto 20 gennaio, t tenore del 
jìuale sarà iuacrlUe .̂sul̂  Gran Libro del 
Debito pubblico del Regno d'Italia la 
rendita consolidata 5 per cento di 1 mi­
lione, con decorrenza dal-primo gennaio 
1870, pei pagi^mentp. delie spese di co-
sttuiioiie della ferrovia ligure. 

Pel servizio della, rendita suddetta à 
fatta sulla Tesorevia centrale dal Regno 
l'annua assegnazione dt lire un milione, 
a partire dai primo gennaio 1870. 

2. r.'daoreto l3,gonns|g; a tenore del 
l̂ juals gli aGea^offiì4.,^pmariti:ir Consi­
glio .dall'Accademia di Belle •Arti^di-Mi­
lano avendo l'obbligo di intervenire alle 
adunante ordinarie e 8trapj«dlharié del 
Consiglio, qualunque di essi non iotar-
viene a quattro adunanze consecutivo edj 
avvisato dal presidente non giustifica la 
Sua assonna, è considerato; perciò come 
rin^f|ì;it(|i^^, li'àooademioo passa quindi 
trà- î soci onorari..ed'il^àuo posto ó nella 
prima sessione dell'anno successivo di-
chiarato vacanlQ; 

, 3,J?sqmine di cavalìori nell'ordine dalla 
Gdpoiia d'Italia. 
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4. I)i3po8J2loni. nel personale dall'eser-
oit9,,,e,-nel.personale giudigiario. 

. CRONACA CffiTADINJl: 
EFATTI VABÌI 

^-_ 

di sradicare dalla: mente dei contadini 
i fatali' germi della superstizione. Ora 
son lieto che mi si oilra T occasione 

^ 

di poter mostrare col fatto come io 
aion sia mi sisttìmalico^avversario deî  
preti, ma Minato d^ vera imparzia­
lità sappia rendere giustizia al merito 
in qualunque classe di persone io trovi. 
il parroco d'Arsico è una di quelle 
ouorevoli eccezioni delle quaU'hó'fàuo 
cenno, e ben lungo dal trascurare il 
male gravissimo della superstizione^^ 
nulla tralasciò per farla scQmparire.̂ . 
iledarguì severamente-il Uàgarolo, e 
fóce uso di iùtià la sua influenza re-
iigiosa per renderlo persuaso dei suo 
errore, ma indarno, in ogni modo sia 
lode al buon prete, il quale ha mo­
strato di'" càpirl'Me. il giorno in cui 
la religione cessa dì esser uemica del­
l'ignoranza e della superstizione non 
solo perde ógni prestigio, -ma divéiiv 
Eando stronientò dì rmione scompari­
sce dinanzi al progresso ed alla civiltà. 

Versô  le 10 anlfiwerid, del 3 ago-

ScEaMpJsuciuto.Ci affrettiamo airipa» 
rare una grave e spiace volìssima omissione 
nella quale siamo incorsi nel'numero di 

Sto p. p, Bà'garólo incontra sulla pub­
blica via la presunta strega e, affer­
ratala per uua manica della camicia, 
con un coltello di cui era'armato, là 
minaccia di morte se non 10% libera 
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sull'istante dal suo' nìàle. Quale e 
quanto l'osse, lo sbigottimento della po­
vera donna è, facile immaginarlo e 
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non Techei;à::stdpòre a nessuno SQ peri 
torsi da' còsV'Erutta'siteMotie. essa 
promise tulio quello eh ê̂ li voleva. 
Tentando intanto di svincolarsi si la-; 
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cerò la camicia e la disgraziata cadde 
a terra. Il lìagarolo le fu addossò co-, 
me una tigre e menandole colpi di col-
tello a dritto e a rovescio le fece ben 
dieci ferite, tre delie qtiiji til. collo, 
gravissime- avendo interessato le iur 
gulai-i. Alle grida della Vjtiìraa accor­
sero più persone e^ l̂'assassino fuggi/ 
Come la Zaccariilo abbia potuto so­
pravvivere alle, lesioni riportate recò 
somma maravigUii àhche ai medici, e 
cpnvien dire che i vecchi sieno'legali 
a,lla vitaj come dice il proverbio ara* 
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bo, con catene molto dure. Fu per 
altro in pericolo di vita per molti 
giorni e ci volle non :|)Òca tempo per 
un completo ristabilimento. Fin da 
quando il Baga:rolò fu tratto, agli ar­
resti sorse la questione se si dovesse 
0, meno ammettere la sua responsabi^ 
,lilà raor^^^si venneairudiènza primĝ  
jdi.;averla risolta. ' 

Al dlb '̂tiìménlo Vanìino dei giudici 
si trovò maggiormente avvolto nel 
dubbio e com'̂ , .bea naturalo il Ba-
gai'oto fu prosciolto, dall'accusa per 
Irisufficenza di prove; 

Le deposizioni dei testimoni, le in-
clagiai dei medici, il SQspeUo di un'af­
fezione pellagrosa :e l'atteggiamento 
sfóÉd dell'acciisato giustificano ad esu­
beranza l'operalo della Corte (dinanzi 
alla quale la caiisa ebbe il più ampio 
^uo svoIgiî )e.9to. Era difeosoré l'egre­
gio avvocato Beggiltb"-che paiolo as­
sai felicemente ed ebbe la soddisfa­
zione di veder coronata da pieno sue-» 

cesso la sua b̂ Ka* difesa, 

j 
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•>J-V^¥^. \t il titolo di ieri, cronaca cIìtEidina, 
«Impiegab inEedoU», 

per avere ditiientic&tb di citare Ja 
fonte da cai l'abbiamo tolta , taluno 
ha potuto ragioDevdlcoonte supporre ohe 
quella notizia fossa rìfirifelle all' lif-; 
fìzlo locale delle poste, mentre invece sì 
trattava di uà fatto gucceauo al t. ùfil-
cìo postale dì Milano, narrato dai gior­
nali di detta città, e riportato da quelli 
di, Firenze-

• , 

Giò serva per togliere motivo a qua­
lunque diversa supposizione, ò per que­
gli opportuni schiarimenti che gVimpìe-
gati locali delta posta avaano diritto di 
pretendere, e che noi, dìapTcfinti del-
raccaduto^jsentiamo l'obbligo di dSfe. 

<Èhe»xn moItÙ©. Ruolo suppletorio per 
l*anno 1868 e i , semestre 1869. 

11 Sindaco delia citta di Padova â̂  
pubblicato il seguente 

Avviso, 
Ottenuta dalla R. Prefettura mediante^ 

decreto 7 corrente N. 103, la sanzione, 
del ruolo suppletorio di R. M. ISOS. e 
i. semestre 1869 per tutte le.ditte non^ 
comprese nei ruolo prinoipale, sì pt*e-
viene U pubblico essere'.stato disposto 
che ne segua l'esaaìone in due rate, 
cioè ai 28 febbraio e 30 aprile 1870 ia 
coincidenza alla V. e VI. rata otdlnarìo. 

Presso la R, Agenzìa delle Imposte' 
dirette del distretto sta esposta all'lape-
zicne di ,ohi può avervi interesse la re-
lativa matrìcola. 

Padova^ il 19 gennaio 1S70. 
Ih SINDACO 

A. MENSaHlNl. _, •( 
Art. 113 En|ro 90 giorni dalla 'data 

dell'avviso del sindaco ,(mod. S) po­
tranno i contribuenti far. opposizione 
presso il direttore delle imposte dirette 
per: non essersi fatta la nutiileaziona 
degli avvisi (moduli S, f, JS, P) pre­
scritti dagli arlicoli 73, 74, 75, 83, 86, 
01,'93, 95 e 96; o provare di avere 
presentato reclamo in tempo utile alle 
Commissioni' oomunali o consorziali o 
prpviao^alì d'appello, senza che sia stato 
emesso, il richiesto giudìzio. 

Ove;la;.notiÉcazione non risulti fatta 
r 

nelle, formo dell'artioolo 86, o sia data 
la prova dai reclami presentati, si avranno 
come non avvenute le diohiaraiioni fatte 
d^uiSoiQ-'dail'agante dalle imposte e le 
rettiUcfizioni da esso fatte alle dichia^ 
razioni dei oontribueotj; ed il direttore 
proyyederà per lo sgravjo 6 pel rim­
borso delle quote d'imposta loro attri­
buite nel ruolo, salvo il diritto .'Ai jn-
scriverle hai ruoli supplettivi, dopochó 
sarà "stato, a cura dell'agente, ripreso e 
compiuto' il giudìzio Bui- relativi redditi, 
a. norma dell'art. 110; 
, Arti. 114, Per gli errori materiali, che 
fossero occorsi n'eìla còmpiiaziODO àQÌie-, 
matricole e ,4ei ruoii.'SÌ potrà nel ter­
mine di 90 giorni, ^^dt' cui. a li'articolò^ 
precedente, récla;marQ Ĵi(l̂  direttoreV 
imposte dirette, il quale pp.dineràj ove 
ooòorra, lo sgràvio od il rimborso delle 
quote d'imposta erronèàmeDÉe^applifiaté. 

•Questi reciarai non sospeudonb in ye-
run caso l'esazione dèlia imposta, sfliv*i-
l rimborsi che potranno essere in se­
guito ordinati. 

^ Art. I i5 . Entro 90 giorni dalla: pub. 
blicazìons dei ruoli, i pcs^osaorl di reu­
dito ìuseritte dui Moista Veneto, o pro­
cedenti da tìtoli àeì prestito austriaco, 
le quali siano compreso fra i redditi di-
chiarati, potranno chiadtire al Direttore 
delle imposte dirette che la ritonuta del 
7 per cento, prelevata sugli interessi del 
1868atitulo d'icupusta sulla randita sia 
computata in discarico della imposta sulla 
ricchezza mobile loro ascritta sui ruoli 
del 1808. 

Art. 116. Blutro 90 giorai dalla pqb-; 
blioozionfl del ruolo, i contribuenti, che 
non avendo fatto la dichiarazione oret^ 
tifìcazìono si ritennero aver coriffirmato 
'Col silenzio il reddito stabilito nell'accer-
ìamento precedente, potranno reclamare 
alla Commissione oomunalo o oonaorzia-
ie, e provare che il reddito p non abbia 
uaai esistito, p sia esente dall'imposta,© 
non sìa più ti^ssabiltì mediaute ruyii. 

Coloro, ai quali sia cessato il reddito 
•od un cespite di reddito, potranno ri-^ 

/ 

sorKi.aii, entro 90 giórni dalla pubblica* 
zìone dèi Ptioii o dalVaVvenuta ceagàzìò-
ne, aeoonddohè" questa 8(ft (anteriore o 
posteriore a tale pufablioazione, affinchè 
àia riconosciuta e dichfafttlla cessazio-
-.neiysttìssa,, ed ordinato lo sgravio od il 
pimboriWella relativa quòta d'imposta. 

Dal giudizio delle Coramissioni corau-
naUp consorziali potranno tanto 1*Agente, 
delie implWlt quanto Ì contribuenti ap-
peìlara allo Commissioni provinciali, e 
contro le decisioni dì queste ricorrere 
alla Commissione centrale. 

Per la forma, trasmìssìoae e risoluzio-' 
ne del reclami sì osserveranno le norme 
stabilite dagli articoli 87 e seguenti. 

Le decisioni delle Commissioni dovran­
no esprimere la somma del rèltììto o del 
cespite di reddito, della quale sìa am­
messa la cessazione, comò pure la data 
in cui la cessaziune è avvenuta. ' 

Art. 117. Lo sgravio od il rimborso 
dell' imposta ò applicabile soltanto dal 
giorno in cui venne meno il reddito od 
il cespite di reddito. 

Trovandosi del redJitì dofiaitì di ca­
tegoria A, la cessazione s'intendepà vo' 
riflcala coli*esazione del capitale, e pro­
porzionatamente alla quota esatta, se la 
esazione sia stata parziale, salvo sempre 
all' Agente delle imposte di dimostrare 
ohe 11 capitale ritirato ebbe il seguito in­
vestimento fi'uttifaro in ricchezza mobile; 
nel qual esso non si f^rà luogo allo sgra­
vio 0 rimborso deil'imposta, fuorché pel 
tempo che il capitale rimase giacente e 

^ 

per la parte di esso che sarà rimasta 
infruttifera. 

.Rispetto ai redditi delle categorie B e 
G non ai farà luogo a sgravio o rimborso 
d'imposta, quando non siavi cessazione 
assoiutaf^ma somplica vaviszioBa del roà-
dito totale o di uh determinato , cespite 
di esso, ovvero quando ri-un reddito sia 
stato trasformato o concambiato con un 
altro di ricchezza mobile, escluso sempre' 
il caso di duplioazìoue di pagamento d'im­
posta per lo stesso reddito. 

I redditi di qualsiasi categoria, che 
Siene passati da una ad altra persona, 
at- riterranno cessati rispetto ali' antico 
poasasdure nel solo caso in cui sia indi-
cato il nome e la residenza del nuovo 
poaseasortì, e sia giustificato con prove 
il seguito passaggio dal reddito. 

In caso diverso non si farà luogo a 
sgravio 0 rimborso in favore dell'antico 
possessore; salvo il diritto di rivalersene 
sul nuovo possessore. , 

Art. 118. Contro 'il risultato dei raoli 
, ^ 

è amm,es3ô  il reclamo in vìa giudiziaria. 
entro il termine di 90 giorni dalla pub-, 
blicazione dei rualii'pmchò il reclamo-
sia aocpmpagnato di ceriifloato di effet-' 
tuato pagamentp. 

ì^on sono però ammissibili i reclami 
ih via giudììiaria contro la sempUpe esil-^ 
'imàÈlóno dai redditi imponibili. 
L- "Venendo il reclamo deciso in senso 

i favorévole, s i . farà, ..Itiogo al rimborso' 
.-delia somma indebitaoi^nte pagata,,dopo 
;;che'Jà'SBntehza sia passata in giudicato^. 
é si faranno le opportuno annotaiEìbnL; 
'nella biatriobla e nel ruolo. 

L ^ - j ' l| I ' 

lu. UsAflltcaxiouo^d^Bcì^bìito pubblico del 
'Monte Vòneto. La nostra Camera di com­
mercio fino dal 19 oorrenle ha prodotta 
domanda al r* ministero dello finanze per 
ottenere una proroga al termine stablv 
litd con legga 3 Settembre 1868 n. 45BÙ' 
per la presentazione dei vecchi lìtuli del 
Debito pufabhco del Regno d'Italia (vedi 
n. 21 dbl nastro giornale), Sappiamo es-
sarle ogî i pervenuto un dispaccio dal 
surrjftìfito miaistero ia proposito , , i l ;di; 
cui ^contenuto sarà potuto domani a 
cognizione degli aventi interesse me­
diante puDbiiflo avviso che noi ci affret­
teremo di riportare, iiubilochò ci venga 
comunicato. 

C>aA«i'afi3<i«wa;e. -" Tra le nou-ino 
neir urdme equoatre della tiorona d'Ila-
ii^ fatte da S. iM. sulla propoala del mini-
atro aegretario di tìtato per gli i»ifari del­
l' luteriio aQÌÌQ udienze dei 15, Ib e, 'io 
novembre, e pubblicate soltanto, dalia 
Gazzetta lJffì<^iiU0 di ieri 20 gennaio, no 
tlauiO la seguéatè ; 

A cavaliere 
JBanveajaU duU. Moisè, pousigiiore della 

provincia di Padova; 
PsiosnUaf. •— Per decreto miaiistef-iale 

-:ém'^ 

!-yrJÌlMiaK»(f ^^-Si^srrfSMWH-1^.<^^lv'il'*'.^^^ 
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Commissione governativa peglì esami de­
gli; aspiranti ai, poatì di Segi^starlo dól-
rammifiistrazibne provinciale, fu' nomi­
nato il sìg. Giovanni Penile primo se­
gretario di questa Intandenza/di finanza, 

Atti ài heueSleestxii, Riceviamo 
notizia che,;U;,signor conte Michele Co-
rìnaldi, nella dolorosa circostanza del 
decesso della di lui madre testé avve­
nuto, rittiiso alia spettabile Congrega­
zione dì carità la somma dì lire 600 per 
ossero distribuita ai poveri del, circon­
dario di S. Caterina. 

Sappiamo puro che un'altra somma dì 
lire 300 fu dallo stosso generoso beaa-
fàitore erogata a beneficio dei poveri ì-
sràeliti. 
; AwveHti operati dalle guardie di Pub­
blica Sicurezza: 
' T. S. fu Antonio d'anni 18, ialegname 
imputato di furto é ricercato dall'auto­
rità giudiziaria^ 

lAeccSsi asci g;loruo ;34 cori*. 
Una bambina di giorni 9, e due ge­

melli di giorni 1. 

Marcandella Bortolo fu Giovanni d'anni 
' • I • 

70. Sped. civile. — Borella Maria fu 
l'raucesco d'anni 45. ìd, — Bona Paola 
di !:Paolo d'anni 5̂  JBlremitani — Più 
una bambina di 5 mesi ed un bambino 
di giorni 2. , 

••^UItalia militare annunzia che fra i 
manoscritti presontati a concorso per l'a­
dozione come libri dì testo nello scuole 
reggìmeutali, le tre Gommisaìoniinoari • 
cate di esaminarli dal ministero della 

*• I 

guerra, dichiararono ,meritevole del pre-
mio di lire IS îO il manoscritto del sig' 
Cesare Gantù, intitolato: Libro di lettura 
pel soldato 

Coudaiaims a BIIOI<£O. La Gorte,,dL 
Milano condannò l'altro ieri, a morte me-
diante fucilaziona. nella schiena il Sol­
cato Nicola Jannieiip'Mpirii dì linea 
che uccise in Bergamo.con un colpo,di; 
,fucile il caporale. Be\ometi, . 

Il condannato ricorse..al tribunale su­
periore dì guerra." -

JLa inou t t ca d i OL'acuvSa,. « Lo 
Czàs di Cracovia pubblica un dgcroto, 
.del goyern&iore, che ingiunge alla di­
rettrice del convento della Carmelitane 
di quella città di pagare lo spese oO-
correnti per il colioeamento in nna casa 
'di salate di Barbara Uoryk, atteso che 
ò constatato che la pizzia di cotesta 
sventurata monaca ò incurabile. 

intérnazióifjila delle aptr^deìlo indu­
strie in quella Torino die morcè l'at­
tività sua e il suo coraggioso slancio 
è oggi' la capitale'vmtltìsirìale^ il più 
gramcentro manifatturiero d',Italia 

(Coir, ùa(iano). 
- • r ^ : ^ : ' ' 
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ULTIME NOTIZIE 

,ln aumentò alle notizie già date, 
:spggiUngiatiio che l'idea della riformâ  
'dèlie :,circoscrizioni giudiziarie com-
.̂ prende anche i Mandamenti, essendo 
4a£e iniiuttì ai pretori, circolari del 
miaistro di giustizia, per aver raggua-
.gli sull'iiiiportanza delle rispettive Pre­
ture, sul loro kvoro, e,suiie condizioni, 
delle località nylIaquali^MandàmMff 

sede at'tiiaimenle. [Nazione). 

DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

VIENNA, 20. — Camera doidèpi-
tati. — Discussione sull'indirizzo. — 

e 

Il ministb Giskra dichiara che ì mi­
nistri attuali tpovansì complofamcote 
daccô t:dp\4col progetto d'indiriiizp. della 
maggiorai; dice che il qabinetlo fece 
tutto il possibilo per soddisfare alle 
aspirazioni d'autonomia nazionale; ri­
portasi a ciò che esso fece da due anni: 
in poi, soggiunge che il gabinetto nop: 
contesta alla CaMérà la facoltà dì mi-,; 
gliorare la .'costituzione. Beust si ùU 
chiara d'accordo coir indirizzo della 
magdoranza/e.dìGe ciie tralascia ogni 
discussione. 

La Presse annunzia che in seguito 
al rifiuto definitivo di KaiserfeiJ di ac-
cetlare !a :Presid6!\za del Cohsiglin, il 
Ministèro propose all'imperatore di no­
minarci Hasner. Nello slesso tempo il 
Ministero avrebbe sottoposto all'impe­
ratore il suo programma. 

PARIGI, ^0. — Corpo Legìslaim: 
.— Esquirps interpella sull'invio delle 
truppe a Creuzot, di.sapprpyandoip.Olie-
vandier dichiara che furonVi Spéàiti 
3000 uomini per dif'nidere:l'vOrdìne e 
la libertà del lavoro, che sembravano 
minacciati. Gauibiìl.ta combatte ener-
gicamenle le misure d.d gpvierpp,;;Che-
vandier e Ollivier gli rispondono. 

Il duca di Broglio é morto. 
Le truppe spedite â Creuzot furono 

richicimate: resteravvi mezzo battaglione 
fino al 2 febbraio. 

Una lettera.,del vescoyOi.i.dÌ4Orleans 
conferma che le autorità romane rìfiu-
tarongli l'autorizzazione di pubblicare 
la sua risposta all' arcivescovo di Ma-
lines. 

MADKID, 2(J. .-T" Credesi che io 
scacco avuto dal duca di Moiitpensier 
ad Oviedo e ad Avita, renderà,, impos­
sibile; la stia candidatura al trono di 
Spagna. 

' - - - j 
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S'PKTTA:CÒLI 
Tteutvo CosstìOtfdì.-rr Poliuio Opera 

^ L 

del maestro Verdi. Ore 8. 
'fl'«»a*"0 Srairabaìdil. — La Compa-

goiu piemontiese 8alussoglÌa ArJy rap. 
presenta; i e sponde del Po, dramma di 
II. Piotraoqua, e la farsa La Spousa pe»* 
un'ora. Ore S. 

I . j ^ 

'a'ciUiP4> Qafiicip, -^ Serata a beuell-
cio del lottatore Bartoletti. — Sfìda di 
lutto, eserciaii mimo-ginn astici. Ore 7,,li2., 

BI PADOVA 
28. Gennaio 

A-meziìodi vero di Padeva 

Tempo .Medio di Padova -
Ore 12 m/13 s. 1 3 ^ 

Tempo mediftdiRomaoiro ISm. 15s» 40,3 

aeogulto all'altezza dì m< 17 dal suolo ^ 
e di iii;,50,TdlF lì vello medio del ndare. 

!®IS Gennaio r^ 

Baroinotro a 0"—mìlÌ!' 
Termometro centlgr. 
Direzione del vento»^ 
Stato del cielo . . . . 

Bai mezxod'i del 26 al mezzodì del 87. 
Tenperatura massima = fO^S 

mìnima t=a —CjS 

•+MS - ' »^MmWtf**A 

marno avviso f »ipos>iniitflsslnio 
o o u t p o l e fa&sBneazIoBkS v e l c u o s o 
o b e fili f a n n o d c U a u o s t v a Ifeovn-! 
I c h i a ai-aBitea^ t u p a r e c c h i e cI t tÀ 
e Hpec>Xaltncn<e a i l i l t t ò , €<iitio 
e B£offòg;aa; a<f evitava l e q u a l l ^ 
Invitiamo II p a b b U ò ó a px<(»vve-
(Icrst CHclus lvamcnic aUst ikostirn 
C^asa^ ttk l 'oz' lno ovvcpu al.»i|)i]l|tvl 
«leposti l «egna t l Iti «aUcc n f {iVe^ 

Nessuna malattia resìste aUadoloe H e -
vaìetiia »t-fiiiilca Da BAsiiy 'dì Xba-
di'Sj che guarisce s^nza medicine, né pur-
ghei uè àjìese, là dispepsie, gastriti, ga­
stralgie, ghiandole, ventosità, acidita, pi­
tuita, pausee, flatulenze,' vom^ii, siiti-
cliezza, diarrea, tjssd, asma, tUÌ, ogni 
di8or,diue-dì petto, gola, fiato, v o W b r o n -
clii, vescica, fag-ato^ reni, intestini, mu­
co ja,. cervello 0 sangue. N, ,72,000 cure, 
comprese quel e di S. S, il Papa, del du­
ca di,Piuskow e delta signora ..marchesa 
di Br^tiaii,' ecc. — Più. nutritiva della 
GaciiQj ess^ l'a eosaomizzàve &0 voltij i l 
suo prèzzo in altri rimedi, la soatblò; ijì 
di kit. a>fr. 50 e,- i\2 kil.,4 f̂rP 50^0;; 1 
kii,V:8/fr ; lS:kU; 65 fr. Wu Barry e C.' a, 
.1i%.P¥^?^^^Ji^W9^^4i'l^P9yia'lia pres­
so i farmaafsìi e rai*og-]iJerJ. Aache la 
RevalentfHt a l c iocooSa t t e , scatole 
per 12 tazze 2 fr. 50 e. ; per g4'tàaxe 4 
fr, 50 0.; per 48 ta^ae 8 fr;; in tarolette 
per 12 tazza fr. 2ÌÌ&3;^ 

Depositi: — la Padova, presso Pianepi 
e Mauro farmacìa.JRealé, - ìibbeni Za­
netti fftrma Miti. — Verona, Pasoli.-Frìnzi 
fa rm. , " YENEZtA, Poiiei. 

• ' n , 
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BofiBctfianojW. 3 dei prezzi degli infrade' 
scritli prodotti agrari venduti in questo Co' 
mime od in questa terza acitimonaiiCioè dâ  
giorno 17 al ^2 gcmmio 1870 che si tras 
mette ogni domenica al Ministèro di agnCóI-
tmu induslria ò commercio- * 

d mt^i^\m^ d - d ^ r f l c w^^É, W J W j r f M ^ 

ismm eli? Commissioni comunali o opti, deli' luterao e finanze, « far part« tìella 

:̂ ;;L' associaziouej^he si è formata a 
Torino per dare esecuzione al progetto 
dell'Esposizione iuternazionaie per il 
1872 farà app̂ l̂lo quaQto prima.alcon-
corso dì;,:tatta;̂ ie proyiticiJ'itìilabe a-
pread^.una èóitoscriSiòiie per aziouì. 

Pare che per poter eseguire ia pro-
'getlala esposizione cdnvenienlemeut̂ ,̂, 
occorrerà raccogliere almeno quattrS' 

^milioui, potendosi, conlare che, ove 
|j.:;bonC()rtìo'Spontaneo dell' iniziativa 
'privala non ven^a meno, altri due mi-' 
liouì si potranno avere come sovven­
ziono a fondo perjnto dal govàFiio; dai 
municipio, dalla provifcìa. 

È lecito sperare che il concorso della 
sotiuscriZLOue privata non faccia difejto. 
airappellù deir indiana e dtill'inizia­
tiva torinese? — Noi credianio che sì, 
od tìMné abbiamo piena fiducia. •— 
Per pane' nostra faremo quanto è in 
nostro potere perchè sì ddrouda l'iri-
telligenaa deiritUejessa ciie lutti ì(^& 
allineilo nella soTehne circostanza deU. 
Tapenora della galleria del Cenisio sì 
colga l'occasione per ima gran, gara 

— Gennaio 
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Bartolomeo MosoMn» Gerente resfìS^§0K 
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sul Mercjito 

dei 18 e 22 

auro da posto 
Granoturco . 

Avena, 
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l'ajova, 23 gennaio 1870 
Il Smdaijo 

A. Meneghini. 

, AvTcvteuKiì. Iti (^mta pagina ì 
lettori. Iroveran&Q ì) Mmurìsde piai pa­
gamento ia nfl||iì^'dèìia Tas9» d i m a -
cfasdKhsMc 5 là̂  pobblioheremo anche iti 
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pel pagaififtìto ;lu natura dèlia .Tassa di, Macinazione 
(hatgé li ìiigUo IS68 Ni 4490 art, 9). ' 

* r , 

Qualità 

Prezzo 
ilei 

gbhore 
a 

' pailo-
VftUO 

%* fe S O 

per moggio 
paiìovano 

Equivalente in 
genero, dalla tassa 

di macinazione 
p: 100 
^phii. 

Frumento 
'dà Pis'orc 

Mercabiil! 

EntìiE-

Grano turco 

t -

PignolGtto 

Giallone^ 

strano 

•orestióro 

Segala 
M-

Sorgo rosso 
-_• Ir , ^ . ' 1 : " •-,'^.., •,-' r i r . r . ' - - T^ f̂S* iti-.-n '-i •^^•:ti 

U'trietodo più sicuro pel ContfilìuentG è quallo di attenersi al dato dfU'sUima 
fiolorina, fa<Ĵ $n(lo pesare,.a peso metrico, il graao da introdursi nolmolino, o ri-
ìasciahdòne'pér la tassa una quantità' propor^locàta alla cifra pòriata appunto 
dall'ultima colonna, 

Padova li 83 Gennaio 1570-- ^ } 
^ IL SlNPACÒ 

N. 60 VII. 
Prov. dì l^adova Bistrot, di Monselìoe 

IL SINDACO J>I BOARA PISANI [ 
' / Notìfica 

che in saguitoàrinuficiaì-rodotta dal 
sìgnoi» Gio. Bau, tlòit. 5!dnoni, òd lii tìr-
diny al P* V. odierno di questa Giunta 
Municipale resta aperto il concorso al 
po3io,41;lyle,aióp-CUirurgp per questo cìp-
coridanò sanìiario da oggi a tutto 15 
marzo p, v. cui va annesso l'annuo sti • 
pendio di U. lire 13&9 coin^roso l'ìn-
dentiizo pbl cavallo. 

Le iatuQzQ.d'aspiro ed ì dorumenti cbs 
si richiedono, dovranno esser muniti dei 
bollo Itìga.e, e sono: 

a) fede dt naecitaj 
bj diploma pel lìbero esercizio di me-, 

dicina^ cuirurgia ed ostetricia rilasciato 
UÌ '̂ùna dello UniVèrsilà del ragno ; 

c):prova di aver l'atia una lodevole 
praucii biennale m un pubblteu spedale, 
ovvero di uutrienno di lodevoa servi­
zio in «n Comune; 

d) fodino criminale -poUticp ; 
ej certittoato medico sulla sana e ro­

busta cosuiuzione fidioa col visto dì legge: 
f) Oèh'aitró attestato clie potrebbe 

toi'nar utìla per iaciiitarne M nomina. 
ir ciròondarip saiiitario lia la .Itìngtiezza 

di kìtou^tìtri 8 i 12 circa, e d 5 in tàr-
gluìaza, con buone ttruda. parte in gfiiaia, 
e parte in sai>bià; lia it oeri'tfo aul limite 
dalla sponda sidscra delH. iiumeAdige^ 
t)d è cosii.ujto di.nj 2420 abtàni ìdi cui 
,due iarziyii^imQnQ hanno diritto a gratuita 
atyistetiia.' •••• >' •-

lia'hqmina.sp.etta al Cpmuoale Consi­
glio salya là i^upenortì sanzione ; ed il 
seryiiio,è, tuttavia regolalo dall'areidu-
•v:a[0"^tatt!to 31 • dicembre 1858, ed tn -
*nfS3e istruz,,piu dovendo uuiloraiiiivi l'o­
metto anche nÌÌé''dìljÌj6"WoHi"UéÌÌtt'VlgeaLe,4 
legga •comunale e piovuiciaie. 

Dalla iVJSidenza Municipale 
BÒaia Pia ini IS génilaio ÌSJQ. 

IL 81NDAC0 

lì Segretario 
'••''•• • • • • . • . vi A. AN'rONlEl'Tl 

. . _ . v : . - ' " - i : ' •••"^"v^i-^.i-:-!'-'^'"^ ' 
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. :, FERMO,a0NT, l e, C. ," 
Milano, ma Lauri) TV. 6* , .. , • ; . 

Dal lo Gobnalojn avanti verrà fatta Ia,eonèei?na dai Cartoni Seme Bachi 
Giapponesi sottoscritti alla nostra Società Bicologlca, mandatario sig. S. Sala, 
il cui prezzo risultò'. 

L, 9 5 — por Cartoao^pei* le.AzÌpQì : , 
, » ;S4^ao % •", •/••'pei'"^otto3crUtori a numero ' •• • '̂ 

Col 1 febbraio p. V,,̂ |l .riceveranno le sottoscrizioni per la oampaigrìà 1870r7l 
come da Circfilare che verità diramata. ' 8 p. n. 68 
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m a r n o a v v i s o tmpor4anitSfi | t i i io e o u t v o l e ralsSflcaarJttiil veScntfpMC 
« b c si fassno cicli» n o s t r a SScvalcnta ai^aSiica^ In pa fccch l le «Bt«ii, 
e S|>eclaIm«?«Uva M i l a n o , Co ilio è SSoIof^Dia^ a d cvl twvè l e «sninil 
I n v i t i a m o i l t»«bliHco » provveder**! cii,':AMS&|:aBncnto a l l a n o s l r a 
C a s a «w T o r i n o , ovvciPò a l id;os4rl d e p o s i t i s e g n a t i l u c a l c e a l p«*c 
fkéntc a n n a n s l o * ' . ' ' - ' - ".̂ .i... 

A SALUTE ED EiER&lA 
, restituite senza purghe, né spesa,̂  dalia.deìiziosa farina;salutUera la 

ALATTIJil DEIFANCIIILLI ^^,^M^, .....^ 
! È ali ' io-. 
lio . eh© 
'^^blio di' 
' aerluz«o 
i e vieUe 
u© pro-

ma sgra/jnnumduod mùriu.;|j,<;ìr.flyne: Vyu: io ^^éAùUo toiierare. li ni/ì8£i*o.!fS.ciroppp lo 
riamP-iawi con vantaggiò éi dòri fiS quegh ìncoavéhieàti oha sogliono .fti'p'eèSre 
detti; olii.. Il cRBsc/oi'!B (erba medicamentosa),,.ohe entra nella sua composiaìono coa-
tiè'ó'S'tì^iit'alìmétì'te 1̂ 1̂ ^ essS' èHnÒltre combinato al sudbo interamente depura­
tivo e sulforoso delle pìiinte antìaiorbutiche UAFANO e OOOLEAHIO. 

:E83p: è-,rScb'órn?ihtlàto da'^tutli-i^medlòi'di.Pàrìgì nella mediòiaa dei fanciulli per 
combattece il Unfatism'ì, le scrofole, il rachitismo, il pallóre e la molessa delle 
carni, gU'ingòrglU dèlie glandolo del collo, delle diverse erusioni della pelle e 
della cute capillare sì l'reqaenti nei fatiuiuiti di poca età e. conosciute sotto il 
'riòme di òimujTi. .Esso è prazioso cóntro la.: malattie di spetto nel lóro,sviluppo, 
ediita l'appetito, favóriaGQ la digestione ed è impiagato con buon auccesso'non che 
• tieî  fàffciuili che nelle persone adulte. , ' 

De,>ositOJ-?^vIn PADOVA, presso te farmacìe C o r n e l i o all'Angelo ~ P l a o e r l 
e M a u r o all'Università —.Kol ic r t I ai Carmine. 3—24 
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*- ' Dami^R:^ ;:B GOMP. DI LONDRA 
àciapiscQ i^adicalmente le cattlvoÌigesii\lMi^(dìsp6pBie,;gastrHl)::^ntìU^ 

tichezza „ 
eap.QgitO; 
pasto ed 
dì stomaco, daj! viscóri^ Dehi;dìsgi'dine , tal fegato,, nerTl̂ .̂memb^̂ n^̂ .̂m^̂  ^'M\% 
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ed'energia. Essa è paro-il corroborante pei.fanciulli debplie perle.pdt:0().pe di ogai 
e tà , formando buoni'muscoli e sodezza di carni. Eoònomi'zza £0 vòlta irpi-ézzj »ao 
la altri rimediì e costa, meno dì un cibo ordinario. -

Prnnettò (ciroòridariprdi Mondovi) il 'Si ottobre 1866. 
. lià^ posso asai^ìarara olie da due anni usando questa meravigliosa Re-

fyàleàta, ion ;tèmò'pìttalcun' incomodo della vabchiaia, né il'pesò''dèi^miei'8«6nìr 
;'.' •tiàlgiio gambe diventarono forti, la mìa vista non chiede più occhiaììv-il, mio 
s^omac'ó'è'cobusto coma'à^30'anni. Io mi sento insomma ringiovanito, a prèdied^ 
ponfesso, visito ftmtisiativftteoìo viaggi a piedi anche Inaghi e aentoml chiara la 
mente 0'fresca-la-memoHav*--

ì;, i :tà, Pietro Castelli, ibaòcàlanreato In teologia ed arciprete, di Prunettc. 
'it\^\- 1 . . . , • "' ;• ! Milano, 5 aprila. 
L^aao, della "Hflvaie'nta Arabica'ìi)n Barry di Londra giovò in modo efficacissimi 

l alla sal^lt^||Mià;:,n;ioglie._Rjdqtta, per lenta ed insistente iuflammasione dello sto-
linaoD,! a rionipoUr Wtìi soppprtài^é ài cibo, trovò nella Rè vai anta quersoib che 
/potò'^ajipplnjciptò "toUerar^^M in,8|fuito (^c 
; p«r essa.da uno siato d(saliate vera'^ente inquietante, ad un «ormalo benossere dj 
'Bpfflcieiìte; e icontinuata prosperità,; 1. ,„,, ' J^arìetti Cario,, . , , 
M l'iiN.;, 62,081, il sigho^r' Dùca dî  Plusków mapesolallò dì oòrte. da tiiia'géistrfte 
— N. 6S,470,| ^ai'nW Romainb-das' llljjs. (Saona e Loìraì, Dio «la benedettol — Nu-

ittore in meciì-
i):'aìta'rs 15 o 16' 

,_.^,, „, „--^^,„;,-,- .-.- . . _ _̂.,... ^ .., _ , . „_,. in, dal più lo-
I gorb stato dj.aaibte.'^'paMlista Ideile'ìnembra,6agionat^^^ ' 

„,_^ Casa BARRY I)U BARRY' via Pro.vvidanzk,-n. 34 Toriuo. La scatola del peso 
aB!i4 di ohìii^^r, s m iiaoiiujfi'. 4.5o;̂ r%iiiu.fp; 8; 
gì T4 ^' . 36 , 12" orni;' fr. 05 

2 obii, 0 MS fr. 17.40, 6 chilo-
sotttro vìtglia postalo. 
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^ ^, MIREV^'tENTA AL CÌOCCOLATTE 
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A.?tÌ «tesai pratili In p<ilvera ed in tavolette. 
• Dàrappe|itQ,,Ìfl ii^^stjoiio coa.buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del 

sistema muscoiosbVaUm'entò'squisito nutritivo" tre volte più che la carne, fortìiìca 
lo 8torpaeo,iil pettq>.i nervi''e^ie caru, ,,Ppggio (Umbria), 29 maggio 1800. 

' yopo 2Q anni di oatiaatofìlifóUmanto di orebcitìia; è di cponioo retimafismo da 
farmi stare tu letto tutto 1 inverno, finalmenta mi liberai da questi martori mercè 
dalla vostra mèra figllosa Ra>aienta al'Cìoòbolatto. Date a questa mia gùiirìgiórie 
quella pubblicità olle vi ?Iao0, ondo rendere nota la mia gratitndiao, tanto a voi, 
che al Vostro delizioso Cioocòiatte ibtato di virtù yeramenta sublimi por ristabilire 
la salute» 

Con tutta etitaà mi segno li vostro devotissimo " 
Francesco Bragonì, sindaco. 

Deposito — in PADOVA: pressò Pl»aei-ì e Mams'i» farmacia reale — I ló -
Ikcvtl aia «tìttS fafmaoiati VEHOHA; — Fasoli, Frlnzi farm,, Cesare Boggiatto — 
VENEZIA j'PòncJ-, Uancari, Zatoplroni, Agenzìa Costantini.^—BASSANO;,l^fligi Fabri 
dì Baldassaro.,-rBEL .UNO; E. Porcellini. ^.FELTRE; iSioolò dall'Ami. — LE-
GNAGOjVaierl.-^'fcìANTOVA; P. 'HUa Chiara, ^ ODERZO ; L. Cinotti, L. Dismuta? 
— PORDBiNONE; Rovigiio, farm. Varatchlnì.— 'ORTOGRUARO; i." MalIpisH hr 
tóaoìsta ROVIGO; A. Diego,,G. Caffagaoli —TREVISO; Zannlnì farm., Zanetti f*ir-
maoista —UDINE; A. Filipuzzi: Commesstiti» — VICMZA Luigi «aJolo, Bellino Vìt-
|?94^ YITTOHIO-OBKEDA; h, Umhm\ fwm, S - W . 

l̂ A PRIBIA TINTURA \ 
' d o l Jiloiailó 

per tingere 
CAPEUbl o HaRBA : 

Con quastù seiiiplìctì COiSME" 
'nCU si iiUioue iBtaiiLauGu* 
Uieiiì&W bJPudujCaaLu^nu cluit: 

tetto u tìycoacìu o/fo «i (iuiitio" 

1 tiuamàtioU','KiauUaio guuauUia 

O g n i pexx ;u «j . ».&<» ;, 
Ì; DoLUiailu i l i i-'arfot'tt'fii'cà'fiò 
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Véi^table Chbcolat de Santo 
LOUÌT FRÈRìES A C * 

F o u r u i s s e u r s de S. M. l^Empereur 
i ] - . ' - 1 ; 

^-^\ 

8—534 

ÉtaWic à Bordeaux depuis bientót 
40 ans, la Maison Loult frèros à G» 
s'est consacrée à la fabrication des 
Chocolnts ; c'est surtout au point 

^^^ mie de Vhygikne et de la sante 
4U*ellé a introduit'dàns catte indùs­
trie des réformes'et des amélìóràtions 

• ^ ' • 

universeljement appréciées. 
Ekempt de toute falsifìcation, 

^préparé avec des soìns mìnutieux 
d'après ics plus saines traditions 
et les meìlleurs procédés de la fa­
brication espagnole, le Chocolat-
Loult.recherché pour ses propridt^s 
bienfaisàrites, est excl t is ivèment 
compose de cacdos éV^de sucre [de 

; chotx. 
16 Rècompenses de premier ordre 

décsTnées au Chooolat-toult pour 
809:mérite reconnu et le Brcvet de 
fonrnisBeaTS de S. M. VEmporoar, 

sont une garantie.de sa supérièrité 
incontestable.^, . .. |, '' 

Favorieée par sa position dans le 
premier port d'arrivage', la Maison 
loult livre un Chocolat réellement 
de qùalltè flue à un prìx réduit, parce 
qu'eìle n'a pas.à s^bìr là Ioide» 

,nQìnhreux intermédiaires àuxqnels 
ont recours les fabricant8':"de!i autres 
contrées, obligés de ycsuir acheter 
leurs cacaos a Bordeaux, enirepòt 
unique des honnes sorte». 

La Maison louit faìt ses approvi-
sionnements elle-mème et a'assure 
sans cesse lòs meilleures qualitès de 
cacaos et de sucre, délaìssant ligou-
rèusement.Jes s'ortes dòùtéyas, al-
.térées et malsaines. . (,. 

Le CÎ oc9lat-Louit a toujours, en 
dehors des enveloppea, le poida m i 

r ^ ^ 
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ÀCOUÀ DIÀHÀTERIHÀ 
• Atiaucata da un terribile male.alle 

iffeB^ t̂ieî rdópo meltì^nutiU^^tèftatM 
alioaunarlo, io trovai perfetta guari-'^' 

'g:ibW^''iÌsirK'ì5qua;l;dì ^Anàteri^ pefr la 
bopca dol sig, dott. Popp, dentista . in 
VienriàrPer gratitudine verso ..di lui e 
tllantropia verso quanti sono attaccati 
da malattie sòpiigli,aati''trov'o'ai:dovèr6 
stendere il presente certitìcato, tanto sui 
miai patimenti, quanto, sui felice modo' 
onde veriherò toitiT 

Lamie gengiy.e.er.ano diventata d'im­
provvisò cosi'rilasMte é morbose che 
non.̂  spio. ricpppiTanp, a mezaò i denti da­
vanti, che vacillaratió quahco mai, ma 

completamenie i denti dr dietro, sicché 
per poco eh' io ..n^asticassì il cibo,-ne- r i-
seótiva grave dolorò ed anzi le gengive, 
all'atto di pqmprimere il cibo fra ideati, 
sanguinavano c6niìak&m.entQ^ \ ' 

...'' Cppo di essere stata orribilmente tor- ' 
meritìita da questo niàlé per piùmes^ 
dopo fciSàGi'mi fatta curare in tutti imodi^;^ 
mii sempre'iìidàrno, in ségiiito ad^-URl 
cousigtip avuto per accidonta, feci uso 
deli'Acqaa'di 'Afliitèriha per la'•bocca, 
ne oiisurvai subito un migUoramanto e 
dopo alcune Seltipiane fui, compietà mante 
guarita. ,In fede Ui' cUe mi sottoacnv.ù 

Vienna, dont.' ENHICUETTA Givi 

- ,. . . , indiqué sur la tablette- ' . 
• ' - • • . - • - '. ' 

Dépét kn les priii'cipales Maisons de Fraace el de TÉtraagerf 

v\ 

bi v̂ ai,.w,,.,t.-)J!>.̂ i,w.,i,-/HOs.l»̂ Ĥ-"i ;• iaujf^ î •GìuStì̂ K[j.y.ttIt';A,ustJ>.'Jj' ^'-••i 7jVy,'.a'.;ugtìiiV^atla' 
ZUGO;; Dilla BWattà Lorenza ai Portiùi Alti ed (ir'Municipicj tì. Gottardì: via 
Turchia; G.B. Milani; Pollini Anionlò e Bettio Aato,nio. 

• 4 M ^ 4 H d n A . « 4 q ^ P 

È IH VEHDITA 
IL 

MANUALE 

"̂̂  f &:-. 

^ ir'J .' 

DALLA LIEBIG'S EXTIUCT OF̂ SlEAT COMP,VNY DI LONDRA 
é'^ireiuittto c o n t r e illcdiig;llc d^oip» u l l c Clspoz. «Sii Parigi e Iflavpe 

e dcS g^puu «SipioBna di^oaiore In A i u s l o r d a m . 
[ 1 - M 

Vasi da 14ìbbra Fr. 12 — 
l l 2 y> fl ti SO 

Yasì aa1i4"lil)bra Fr. 3 80 
3) '3> 1 90 

i.-". i^--.':-.-,. •• -I . 

^- -''-A\ 

^Ciasenn Vaso deve portare le Jìrme ^ ' 
3 autografiche dei signori 

/ / % . 

iUtlB 

.Vendesi da tutti 1 principali Farmacisti, Negozianti in droghe O'Salsamentari 
d'itaiitt. . . . . g_^3 
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VENDIBILE ALLàUBRERIÀ EDITRICE SACCHETTO 

-^ 

1 I 
DI 

A 

dal professore 
a . R O S A T E L L I 

\ ToUiaSMlSOfogli di stampa. 
PreK&o L, Q . 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 
J L • • • • 

^ _ ' ' ' 

avuto speciale riguardo 
^Ue PiT'ovinciQ LomSsardò Venete 

del professore 
, GUIPAOLO TOLOMEI 

- ' • i ' - " n - ' 

Padova, \m% Tipograna S(i«ci^t^ 

^.-


